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R acconta un curioso e divertente aneddoto che a Rolla fosse addirittura 
stato impedito di suonare pubblicamente la viola “perchè le donne non 
possono sentirlo su quell’istromento senza cadere in deliquio e crisi di 

nervi”. L’episodio narrato dall’abate Giuseppe Bertini nel suo Dizionario di Musica 
e dei Musicisti, pur nella sua evidente forzatura, attesta il fatto che il virtuoso 
compositore godette di immensa fama. Fu per trent’anni direttore dell’orchestra 
della Scala e conobbe e frequentò nei salotti più colti della nobiltà milanese 
artisti e intellettuali del calibro di Vincenzo Monti e Andrea Appiani. Nato a Pavia 
nel 1757, Alessandro Rolla era arrivato a Milano da ragazzo per studiare 
violino e viola. Nel 1772 era poi stato assunto come prima viola nell’Orchestra 
Ducale di Parma diventandone in breve primo violino e direttore. Alla morte 
del duca Ferdinando aveva fatto ritorno a Milano dove era diventato una delle 
figure più importanti della vita musicale e culturale cittadina. Nominato primo 
violino e direttore dell’orchestra della Scala, seppe innalzarne notevolmente 
il livello contribuendo a trasformare il teatro nella grande istituzione musicale 
che oggi il mondo ci invidia. Dal 1808 al 1835 Rolla ebbe inoltre l’insegnamento 
di violino e viola al Conservatorio. Come compositore scrisse, oltre a sei 

balletti per il teatro e a numerose sinfonie, una 
gran quantità di pagine strumentali: concerti 

per violino, per viola, quartetti, quintetti, 
trii concertanti, divertimenti, sovente 

caratterizzati da uno stile brillante di 
stampo belcantistico. Cantabilità, 

espressività, freschezza sono 
infatti i tratti caratteristici della 
sua piacevolissima musica.
Rolla suonò e diresse sino in 
tarda età ed ebbe anche il merito 
di aver divulgato, tra i primi in 

Italia, le musiche del coetaneo 
Mozart (prima esecuzione de 

“Le nozze di Figaro”) e del più giovane 
Beethoven (brani dalle “Creature di 

Prometeo” alla Scala, Quarta, Quinta 
e Sesta Sinfonia in concerti privati a 

Milano). Morì a Milano nel 1841.

Rollaper



PAVIA PER ROLLA

A 260 anni dalla nascita, avvenuta il 22 aprile 1757, Pavia accende i riflettori su 
Alessandro Rolla, il più grande compositore che la città abbia mai avuto. Lo fa con 
l’ensemble Il Demetrio, capofila di un progetto che - nato dall’idea di registrare in 
cd tutti i Concerti per viola composti da Rolla - è finito col diventare un mix di mu-
sica, arte, cultura che l’orchestra fondata e diretta da Maurizio Schiavo ha voluto 
allargare a diversi protagonisti della vita culturale pavese, ricevendo il patrocinio 
ufficiale del Comune - Assessorato alla Cultura. La fondazione Teatro Fraschini, 
l’Istituto Superiore di Studi Musicali Vittadini, i Musei Civici pavesi e l’Associa-
zione culturale Socrate al Caffè partecipano dunque al progetto che svilupperà, 
nell’arco di un mese, numerose iniziative volte a focalizzare l’attenzione sulla mu-
sica strumentale italiana diffusa tra la fine del XVIII e l’inizio del XIX secolo. Attra-

Il Progetto

L’ensemble Il Demetrio
foto Graziano Perotti

verso la figura di Alessandro Rolla verranno offerti alla cittadinanza diversi tipi di 
incontri (musicali, musicologici, spettacoli per bambini, visite guidate ai Musei 
Civici con esecuzioni musicali, lezioni-concerto) che aiuteranno a comprendere 
innanzitutto quali fossero la diffusione e la tipologia della musica strumentale nel 
periodo in cui il melodramma furoreggiava sulle scene e, ancora, quali fossero le 
personalità e gli attori di questo repertorio, al fine di giungere a una più precisa 
definizione del gusto e dello stile di un genere per lo più negletto o criticato dagli 
intellettuali d’oltralpe. La principale iniziativa del Progetto Rolla sarà comunque il 
concerto che Simonide Braconi - l’apprezzatissimo solista prima viola del teatro 
alla Scala - e l’ensemble Il Demetrio terranno al teatro Fraschini il 25 gennaio 
presentando una significativa scelta di pagine dedicate alla viola, lo strumento 
per il quale il compositore pavese fu celebre in tutta Europa. Il concerto verrà 
successivamente registrato in cd per l’etichetta internazionale Brilliant Classic.



GLI ESECUTORI

Simonide Braconi, viola solista
Nato a Roma, si è diplomato con il massimo dei voti al Con-
servatorio di Santa Cecilia e con menzione d’onore alla 
Music Hochschule di Freiburg in Germania. I suoi primi 
maestri sono stati S. Esposito e Kim Kashkashian. Poi si è 
perfezionato con Bruno Giuranna (Accademia “W. Stauffer” 
di Cremona) e Jury Bashmet (Accademia Chigiana di Sie-
na, diploma di merito nel 1991 e nel 1992). É stato premiato 

in diversi concorsi internazionali. Prima viola dell’Orchestre des Jeunes de la Mediter-
ranée, membro dell’Orchestra della Comunità europea, ha colslaborato in qualità di 
Prima viola con l’Orchestra dell’Accademia di Santa Cecilia a Roma. Nel 1994, a soli 
22 anni, è stato chiamato dal maestro Riccardo Muti a ricoprire lo stesso ruolo nell’Or-
chestra del Teatro alla Scala di Milano. Come solista e in musica da camera ha inciso per 
numerosissime etichette discografiche Vigiesse, Thymallus, Rhona, Stradivarius, Agorà, 
Tudor, DAD, Velut Luna, Dynamic e Decca e per le riviste CD Classica, Suonare news, la 
Provincia di Cremona e Amadeus.Insieme alle altre prime parti dell’Orchestra del Teatro 
ha costituito il Quartetto d’archi della Scala compiendo tournée all’estero e suonando 
per maggiori società concertistiche italiane. Le sue esecuzioni sono state salutate con 
entusiasmo da autorevoli critici di importanti testate: “... suono superbamente compat-
to” (the Strad); “... ha colpito per il suo sicuro virtuosismo e il calore del suo strumento” 
(Badener Tagblatt); “... intonazione strepitosa, sostegno di un canto vellutato e grave” 
(Corriere della sera ); “... mostra di possedere risorse strumentali di prim’ordine sfog-

giando un suono vellutato ed omogeneo ed un’eccellente tecnica” (CD classica). Suo-
na una viola G. Gagliano (1800) della Fondazione Pro Canale Onlus di Milano. 

Salvo Vitale, basso
Nato a Catania, ha iniziato gli studi di canto alla Scuola Civi-
ca di Milano proseguendo la sua formazione con Eduardo 
Abumradi, Edith Martelli e Anatoli Goussev e frequentando i 
corsi di perfezionamento tenuti da Alan Curtis. L’attività con-
certistica lo ha visto interprete di un repertorio che spazia dal 
madrigale alla cantata, all’oratorio e all’opera. Apprezzato per 
la sua voce di basso profondo e per l’ampia estensione ha in-

terpretato, tra gli altri, tutti i ruoli delle opere monteverdiane: in anni recenti all’Opéra di 
Parigi e al Teatro alla Scala di Milano sotto la direzione di Rinaldo Alessandrini e la regia 
di Bob Wilson. È apprezzato interprete, per la sua forza drammatica, di ruoli oratoriali set-
tecenteschi e ricercato per la sua sensibilità dai più prestigiosi ensemble madrigalistici. 
Tra i tanti palcoscenici in cui si è esibito ricordiamo il Konzerthaus di Vienna, l’Arsenal di 
Metz, il Concertgebouw di Amsterdam e di Bruges, l’Opera City Hall di Tokyo, il Palau de 
la Musica Catalana di Barcellona, l’Opéra Royale di Versailles, il BAM di New York, l’Odeon 
di Parigi. Tra le registrazioni più recenti citiamo la collaborazione con Cecilia Bartoli nello 
Stabat Mater di Steffani per la Decca, L’Orfeo e Il Ritorno di Ulisse in Patria di Monteverdi 
per Glossa, Il Mattuttino de’ Morti di Perez per Sony e numerose altre per Naïve, Stradiva-
rius, Chandos, K617, Dynamic, Amadeus, Symphonia, Brilliant.

Maurizio Schiavo, direttore d’orchestra
Ha intrapreso gli studi musicali a Ferrara, sua città natale, dove 
ha iniziato lo studio del violino con Giovanni Adamo. Trasferi-
tosi a Palermo si è diplomato a pieni voti sotto la guida di Sal-
vatore Cicero. Ha poi studiato violino barocco con Enrico Gatti 
e seguito corsi di perfezionamento con Piero Toso e Sigiswald 
Kujiken. Con Ruggero Chiesa ha invece affrontato il repertorio 
cameristico con chitarra. Intrapreso lo studio della composi-

zione con Eliodoro Sollima al Conservatorio di Palermo ha poi proseguito gli studi a Mila-
no con Niccolò Castiglioni. Suoi lavori sono stati eseguiti per i più importanti festival italiani 
di musica contemporanea. Sempre a Milano si è diplomato con Giampiero Taverna in 
direzione d’orchestra e con Umberto Cattini in direzione d’orchestra per il teatro lirico. 
Ha preso parte a corsi di perfezionamento in direzione con Mario Gusella, Arpad Joo e 

Il Concerto

Alessandro Rolla
Sinfonia in re maggiore B. I. 533

Concerto in fa maggiore per viola e orchestra B. I. 550
Tantum Ergo, per basso, viola concertata e orchestra

Concerto in re maggiore per viola e orchestra B. I. 543
Wolfgang Amadeus Mozart

Sinfonia in sol minore K 550 (prima versione)

Mercoledì 25 gennaio 2017 - ore 21
teatro Fraschini, Pavia



Le Iniziative

IL MAESTRO ROLLA E GLI STUDENTI 
Con l’Istituto Vittadini due lezioni-concerto per le scuole superiori

 
L’Istituto Vittadini da più di un secolo e mezzo moti-
va i giovani alla pratica strumentale e coinvolge nelle 
varie iniziative, a fianco degli insegnanti, nomi di artisti 
importanti e specialisti di alto profilo. Nell’ambito del 
Progetto Rolla l’Istituto organizzerà, tra le altre cose, 
due lezioni-concerto rivolte agli studenti degli istituti 
superiori pavesi che saranno condotte dalle docenti di 
Storia della musica Candida Felici e Mariateresa Del-
laborra. Allievi e docenti del Vittadini saranno invece 
impegnati nell’esecuzione degli esempi musicali.

Martedì 17 gennaio 2017, ore 10.30, sala Politeama
Lezione-concerto con docenti e allievi del Vittadini
Alessandro Rolla solista e concertatore

Mercoledì 8 febbraio 2017, ore 17.30, Auditorium Istituto Vittadini
Lezione-concerto con docenti e allievi del Vittadini
Rolla didatta e virtuoso

RITRATTO D’AUTORE: ROLLA IN LIBRERIA
Conversazione alla Feltrinelli promossa da Socrate al Caffè

A Pavia l’antica pratica della discussione è tornata ad essere uno strumento impor-
tante per riflettere, capire, conoscere. Motore dell’iniziativa è l’Associazione Socra-
te al Caffè che dal 2002 organizza, ogni domenica mattina, occasioni di confronto 
pubblico su temi sociali, economici e culturali. Non mancano, con l’intervento di 
specialisti nei vari settori, vere e proprie lezioni dedicate per lo più a personaggi 
locali di spicco. Il rinnovato interesse per la figura e la musica di Alessandro Rolla 
ha indotto Socrate al Caffè a dedicare all’artista pavese uno degli appuntamenti. 

Domenica 22 gennaio 2017, ore 11, libreria Feltrinelli
Conversazione di Mariateresa Dellaborra e Maurizio Schiavo
Il nostro Gran Rolla. Ritratto umano e professionale di un musicista pavese

Il Concerto Le Altre Iniziative

Vittorio Gelmetti. Nel 1987 ha fondato l’Orchestra da camera Donizetti che ha diretto per 
più di dieci anni in un repertorio assai vario. Oltre a concerti con le orchestre dei Pomeriggi 
Musicali e dell’Angelicum, ha diretto gli allestimenti teatrali delle opere Arlecchinate di Sa-
lieri (Milano, Teatro Litta), La Serva Padrona di Paisiello (Milano, Teatro Lirico), Bastiano 
e Bastiana di Mozart, La Serva Padrona di Pergolesi, e dell’operetta Les deux avegles di 
Offenbach. Gran parte della sua attività è rivolta all’esecuzione filologica del repertorio ba-
rocco e classico con l’ensemble Il Demetrio, formazione con strumenti originali da lui fon-
data con la quale si presenta sia in veste di direttore che di solista, affiancando all’impegno 
interpretativo la ricerca musicologica sul repertorio italiano del Sei-Settecento. È stato 
uno degli animatori del comitato che ha organizzato le manifestazioni che la città di Pavia 
ha dedicato a Rolla nel 2007 per i 250 anni dalla nascita, alle quali ha contribuito sia ese-
guendo alla viola composizioni cameristiche inedite che come componente del comita-
to scientifico del convegno musicologico internazionale. Ha diretto in prima esecuzione 
moderna Il Demetrio di Josef Myslivecek che nel 1773 aveva inaugurato il teatro, curando 
anche una giornata internazionale di studi dedicata all’evento. Ha curato la revisione di 
numerose composizioni italiane del ‘600-’700 (C. F. Pollarolo, M. A. Ziani, P. A. Ziani, C. 
Pallavicino, A. Draghi, N. Piccinni, B. Galuppi, Farinelli, Corselli, A. Sacchini, A. Salieri), tutte 
presentate in prima esecuzione moderna. Parallelamente all’attività concertistica ha pre-
so parte anche a numerose registrazioni discografiche (Tactus, Bongiovanni, Nuova Era, 
Dynamic, Concerto, Brilliant Classic) realizzate sia come strumentista che come direttore. 

Ensemble Il Demetrio
È una delle più vivaci e duttili realtà della vita musicale italiana, capace di spaziare dal re-
pertorio barocco e classico, eseguito su strumenti originali, al Novecento storico. Per quel 
che riguarda l’interpretazione della musica barocca il gruppo si è distinto per l’opera di ri-
cerca e riproposizione di pagine inedite del repertorio italiano, presentando in prima ese-
cuzione moderna partiture come l’opera seria Il Demetrio di Josef Myslivecek, il Dixit Do-
minus per soli, coro e orchestra e il Tantum ergo per basso, viola concertante e orchestra 
di Alessandro Rolla, le Tre composizioni per la Settimana Santa per coro e orchestra d’ar-
chi di Antonio Cagnoni. Il Demetrio collabora con solisti prestigiosi come Gabriele Cas-
sone, Avi Avital, Sara Mingardo, Simonide Braconi. L’ensemble ha uno stretto rapporto di 
collaborazione con la casa discografica Brilliant, con la quale ha già realizzato i Mottetti per 
contralto di Johan Adolph Hasse, i Quartetti per flauto e archi di Paisiello e un’antologia di 
Composizioni sacre con strumenti concertati di Tarquinio Merula. Di prossima pubblica-
zione un doppio cd comprendente l’integrale delle composizioni per viola d’amore e per 
liuto di Vivaldi, i Quartetti per flauto di Campagnoli e le Sonate a quattro di Tartini.

Andrea Appiani
Ritratto del musicista

Alessandro Rolla (1799)



ROLLA E PAGANINI SULLA TELA
Ai Musei Civici lezione d’arte dedicata al dipinto di Antonio Villa

Niccolò Paganini aveva tredici anni quando venne condotto a Parma al cospetto di 
Alessandro Rolla, Prima Viola della Reale Orchestra. Il giovanissimo violinista seppe 
affascinare il maestro con un’improvvisazione e l’esecuzione di un pezzo che ave-
va trovato su un tavolo del salotto. “Poco o nulla potrà apprendere di più di una tal 
arte” pare abbia esclamato Rolla al termine dell’esecuzione e, ritenendo di non avere 
alcunché da insegnarli, indirizzò il ragazzo alle cure di un altro maestro, Ferdinando 
Paer. Il tema “Niccolò Paganini a lezione di contrappunto da Alessandro Rolla” - come 
si vede, un falso - venne però assegnato nel 1904 al concorso Frank per gli allievi 
della Civica Scuola di Pittura pavese. Lo vinse Antonio Villa (1993-1962), allievo di 
Kienerk e autore, successivamente, di una serie di pitture allegoriche e di argomento 
sacro realizzate in molti palazzi e chiese di città e provincia. La tela “Rolla e Pagani-
ni”, patrimonio dei Musei Civici, sarà protagonista della conversazione che terrà Silvia 
Salvaneschi nell’ambito della rassegna “Uno: Uno. A tu per tu con l’opera”.

Domenica 26 febbraio 2017, ore 16, Musei Civici
Uno: Uno. A tu per tu con l’opera
Il maestro Rolla e il giovane Paganini: l’incontro dipinto dal pittore Antonio Villa

Le Altre Iniziative

«UN’ORCHESTRA SOPPORTABILE»
Giornata di studi su Rolla e la musica strumentale italiana fra XVIII e XIX secolo

Concludendo i lavori del convegno organizzato a Pavia in occasione del 250esimo 
anniversario della nascita del compositore (Alessandro Rolla: un caposcuola dell’arte 
violinista lombarda, 4-6 maggio 2007) il musicologo Guido Salvetti formulava l’augurio 
che si aprissero altri percorsi di studio su Rolla. L’invito è stato raccolto dalla musicolo-
ga Mariateresa Dellaborra, anima anche dei precedenti convegni dedicati dalla città 
al compositore: ora la personalità artistica di Rolla verrà indagata nel contesto della 
musica strumentale italiana fra il XVIII e il XIX secolo. La giornata di studi, organizzata 
dall’Istituto Vittadini, avrà il patrocinio della Società Italiana di Musicologia.

Mercoledì 25 gennaio 2017, ore 10-18, Ridotto del Teatro Fraschini
La musica strumentale italiana tra XVIII e XIX secolo
Giornata di studi con Mariateresa Dellaborra, Candida Felici
Alessandro Lattanzi, Gianfranca Lavezzi, Alessandro Peroni
Danilo Prefumo, Elena Previdi, Pietro Zappalà

ARTE E MUSICA, LEZIONI AI MUSEI 
E per i giovanissimi lo spettacolo “C’era una volta a Pavia, il maestro Rolla” 

Il Progetto Rolla fa tappa tra i dipinti della Quadreria dell’Ottocento ai Civici Mu-
sei dove gli studenti delle scuole primarie pavesi saranno invitati a percorrere un 
viaggio nell’arte del XIX secolo. Le tre lezioni d’arte saranno arricchite dalle ese-
cuzioni musicali di pagine di Rolla curate dagli allievi del Vittadini. Ai giovanissimi è 
invece riservato lo spettacolo “C’era una volta a Pavia, il maestro Rolla” presentato 
nell’ambito del “Progetto Perepepè” di Cristiano Callegari, nato per mettere in re-
lazione i bimbi con la musica nella dimensione dello spettacolo dal vivo.
 
Giovedì 2, 9, 16 febbraio 2017, ore 10,30, Musei Civici
Concerti in Quadreria
Visite guidate con esecuzioni musicali a cura di docenti e allievi del Vittadini

Martedì 14 febbraio 2017, ore 10.30, sala Politeama
C’era una volta a Pavia, il maestro Rolla
Progetto Perepepè rivolto alla scuola materna ed elementare

Antonio Villa
Niccolò Paganini
a lezione di contrappunto
da Alessandro Rolla (1904)



per informazioni
Associazione Culturale Musicale Il Demetrio

www.ildemetrio.it
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Alessandro Rolla, celebre virtuoso e personalità di spicco nel mon-
do culturale ottocentesco, ebbe con buona probabilità quell’aspet-
to accigliato che il milanese Andrea Appiani mise sulla tela firman-
do il ritratto più famoso dell’amico compositore: erano infatti, pittore e 
musicista, due dei protagonisti di quel mondo straordinario che aveva 
fatto di Milano, nei primi decenni dell’Ottocento, una delle capitali eu-
ropee della produzione artistica e musicale. La frequentazione dei sa- 
lotti colti e nobiliari aveva trasformato la conoscenza dei due in quell’amicizia 
che era stata siglata, appunto, dal dipinto autografato e così indicato: “Retrat-
to del Professore Rolla” (una copia è esposta al Museo teatrale della Scala). 
Oggi il disegnatore Marco Giusfredi, incaricato dall’associazione Il Demetrio di 
realizzare il logo del progetto, ha invece interpretato Rolla alla maniera di Cha-
gall. Il musicista-compositore pavese, a cavalcioni della sua viola, immerso in 
un’atmosfera onirica, vola su un modo surreale nel quale spicca la silhouette 
del teatro alla Scala che di Rolla fu, per quasi tutta la vita, la vera casa. Un ponte 
tra la pittura, la musica, la poesia. Un’idea straordinaria trasformata in sogno.

UNA MATITA PER ROLLA 
Con il disegnatore Marco Giusfredi

il compositore “vola” alla maniera di Chagall 


